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Signor Presidente, Signori Consiglieri, 
 
il perdurare della crisi economica e finanziaria impone un intervento urgente a favore delle 
imprese e dei lavoratori della Regione, con una manovra volta a sostenere e a rilanciare i 
settori produttivi del territorio e a tutelare l’occupazione. 
 
I dati relativi alle richieste di credito delle imprese sono preoccupanti. 
 
Fonti della Banca d’Italia evidenziano come nella seconda parte del 2012 in tutta Italia è 
proseguito il calo della domanda di finanziamenti da parte delle imprese, iniziato già un 
anno prima; è rimasto positivo solo il ricorso a operazioni di ristrutturazione e 
consolidamento del debito bancario. Il calo della domanda di prestiti ha interessato tutti i 
settori produttivi e in maniera più accentuata quello delle costruzioni. 
 
Dal lato delle banche, per tutto il secondo semestre le condizioni di offerta sono rimaste 
rigide, soprattutto presso le banche di minori dimensioni. Il permanere di condizioni 
selettive nell’accesso al credito è dovuto all’aumento del rischio percepito connesso alle 
prospettive ancora negative per le attività economiche del Paese. L’atteggiamento delle 
banche rimane cauto soprattutto nei confronti delle imprese edili. 
 
La situazione regionale rispecchia quella media nazionale, con una contrazione nel 2012 
della domanda di credito legata agli investimenti ed una crescita della domanda finalizzata 
alla ristrutturazione delle posizioni debitorie. Per il primo semestre dell’anno in corso le 
banche hanno indicato una sostanziale stabilità dei criteri di offerta. 
 
Nel 2012 il credito alle imprese concesso da banche e società finanziarie è diminuito in Friuli 
Venezia Giulia del 3,2% rispetto al 2011; il calo si è lievemente attenuato nei primi tre mesi 
del 2013 (-2,9% annuo il dato di marzo). Per le imprese manifatturiere (-5,4% annuo) si è 
accentuato il calo iniziato nel 2011, così come per le imprese edili (-2,3%), che risentono 
della crisi del mercato immobiliare. Si è ridotto anche il credito alle imprese dei servizi (-
3,1%), che nel 2011 era rimasto positivo, e le variazioni maggiormente negative hanno 
riguardato il commercio e le attività immobiliari. 
 
Tra le diverse tipologie di finanziamento, si sono contratti soprattutto i prestiti a medio e a 
lungo termine (-5,5%), a causa dei minori investimenti delle imprese. 
 
Tra l’ultimo trimestre del 2011 e quello del 2012 i tassi di interesse al settore produttivo sui 
prestiti a breve termine sono lievemente saliti (al 6,0%); l’incremento è stato più 
pronunciato per le piccole imprese (dal 7,8% all’8,5%). Il costo dei prestiti a medio e a lungo 
termine è, invece, calato di quasi un punto percentuale (al 5,4%). 
 
Quanto al tema del ritardo con cui la P.A. provvede al pagamento dei corrispettivi inerenti 
all’esecuzione dei contratti pubblici, livello nazionale si è riscontrato un progressivo 
allungamento dei tempi di pagamento a causa della crisi. 
 
Secondo la CGIA di Mestre in Italia nel 2012 i pagamenti alle imprese fornitrici da parte 
della Pubblica Amministrazione sono avvenuti in media entro 180 giorni; tempistica 
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confermata anche dai dati dello European Payment Index 2012 (elaborato da Intrum Justitia 
a seguito di un’indagine condotta in 25 Paesi europei). 
 
Nei primi mesi del 2013 le Pubbliche Amministrazioni italiane avrebbero ridotto di 10 giorni 
i tempi di pagamento nei confronti dei propri fornitori (dati presentati a maggio da Intrum 
Justitia). 
 
Questa è certamente un’inversione di tendenza importante, probabilmente dovuta anche 
all’introduzione della nuova disciplina concernente il contrasto ai ritardi di pagamento nelle 
transazioni commerciali, in attuazione della direttiva europea 2011/7/UE. 
 
Da ultimo, le recenti disposizione dettate dal decreto legge 8 aprile 2013 n. 35 (Disposizioni 
urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della pubblica amministrazione, per il riequilibrio 
finanziario degli enti territoriali, nonché in materia di versamento di tributi degli enti locali), 
convertito con modificazioni con la legge 64/2013, hanno contribuito a fluidificare la 
piattaforma informatica per la certificazione dei crediti, istituita presso il Mise che, per le 
caratteristiche innovative dello strumento, aveva incontrato qualche difficoltà di avvio. 
 
Complessivamente la situazione italiana sui ritardati pagamenti è aggravata anche in 
conseguenza dei vincoli sempre più stringenti imposti dal patto di stabilità interno. 
 
Spesso gli enti locali committenti, pur in presenza di una lecita assunzione di impegni di 
spesa in precedenti esercizi, si trovano a dover decidere se pagare il debito maturato 
dall’appaltatore, violando il patto di stabilità o non effettuare i pagamenti dovuti, violando 
la normativa in materia di transazioni commerciali. 
 
A ciò devono aggiungersi gli oneri burocratici ed organizzativi che sono andati ad aggravare 
la fase dei pagamenti per effetto della normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari. 
 
Si tratta di rigidi adempimenti, accompagnati peraltro da pesanti sanzioni, che se, da un 
lato, hanno la virtuosa finalità di prevenire le infiltrazioni della criminalità organizzata nel 
mercato degli appalti pubblici, dall’altro, anche in ragione della confusa formulazione dei 
precetti normativi, implicano ulteriori inceppamenti e ritardi nelle procedure di pagamento 
della pubblica amministrazione. 
 
Per quanto riguarda la situazione dei pagamenti, la nostra Regione è tra le più virtuose in 
Italia. Per la spesa sanitaria, in particolare, i dati Assobiomedica indicano che le strutture del 
Friuli Venezia Giulia sono tra le più rapide nei pagamenti; performance migliori si registrano 
solo in Valle d’Aosta e in Trentino Alto Adige. Con riferimento alle forniture di dispositivi 
medici, nel primo trimestre 2013 dalla data di emissione della fattura alla data di incasso 
sono passati in media 88 giorni (90 giorni nel 2012 e 94 nel 2011), contro una media 
nazionale di 284 giorni (298 nel 2012 e 299 nel 2011). 
 
Per quanto concerne il mercato del lavoro e la gestione delle crisi aziendali nella Regione, i 
dati della rilevazione continua sulle forze lavoro dell’Istat evidenziano per il 2012 un 
ampliamento dell’offerta in FVG, infatti il tasso di attività della popolazione residente è 
passato dal 67,8% del 2011 al 68,3%. 
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A tale ampliamento dell’offerta, però, non è corrisposto un aumento della domanda: gli 
occupati sono diminuiti da 511 mila a 507 mila nel 2012 e il tasso di occupazione è passato 
dal 64,2% al 63,6% (il tasso medio italiano è pari al 56,9%). Nel primo trimestre del 2013 il 
tasso di attività è passato dal 68,3% al 69,2%, aumento dovuto per lo più ad un incremento 
consistente della popolazione in cerca di un impiego (dal 6,8% all’8,6%); il tasso di 
occupazione è diminuito di mezzo punto percentuale. Circa il 65% degli occupati in FVG è 
impiegato nel settore dei servizi. Di questi, oltre 90 mila sono in ambito commerciale, ben 7 
mila unità in meno rispetto alla media del 2011. Il settore più colpito dalla recessione è 
quello delle costruzioni, che dal 2011 al 2012 ha perso ben 8 mila addetti (quasi il 20%). 
 
Il numero di disoccupati in FVG è salito da 28 mila nel 2011 a 37 mila nel 2012. Il tasso di 
disoccupazione è aumentato fino al 6,8% (fino al 10,7% a livello nazionale), in maniera più 
accentuata per le donne (dal 6,5% del 2011 all’8,1%), accrescendo il differenziale di genere 
(il tasso maschile nel 2012 è pari al 5,8%). Nel corso del 2012 si è registrata un’impennata 
della disoccupazione giovanile (15-24 anni), in particolare quella maschile che ha raggiunto 
in regione il 32% (raddoppiando rispetto al 2011); il tasso femminile ha raggiunto alla fine 
del 2012 il 28,4% in FVG e il 37,5% a livello nazionale. 
 
Le previsioni per l’anno in corso confermano le tendenze del 2012, indicando una riduzione 
ancora più accentuata dell’occupazione. Di contro, continuerà ad aumentare il tasso di 
disoccupazione, che in FVG dovrebbe raggiungere il 7,9% alla fine del 2013 e in Italia 
l’11,9%. 
 
Nel 2012 le ore di Cassa integrazione guadagni autorizzate in regione sono state oltre 24 
milioni, in aumento del 10,5% rispetto all’anno precedente. Di queste, oltre il 60% ha 
riguardato la gestione straordinaria (14 milioni di ore, in diminuzione), il 27% la gestione 
ordinaria (oltre 6 milioni di ore, il 40% in più rispetto al 2011) e il 12% la gestione in deroga 
(meno di 3 milioni di ore). Rispetto all’Italia nel suo complesso, in FVG è proporzionalmente 
maggiore il ricorso alle ore di CIG secondo le gestioni straordinaria e in deroga. 
 
I dati indicano un sensibile incremento nel 2012 della cassa integrazione nel commercio e 
nell’artigianato (81,6% e 77% rispettivamente), in misura inferiore in edilizia (25%). La 
meccanica risulta il settore industriale di maggior peso, con oltre 9 milioni e 900 mila ore 
autorizzate nel corso del 2012 (stabili rispetto al 2011). Altri settori industriali e artigianali 
molto penalizzati dalla crisi sono il legno (oltre 4 milioni di ore, pari al 22% del totale, 
aumentate del 15% in un anno) e la chimica e gomma plastica (con il 7% del totale delle ore, 
in aumento del 30% rispetto al 2011). I settori metallurgico e della lavorazione di minerali 
non metalliferi mostrano nel 2012 un andamento tendenzialmente positivo (le ore 
autorizzate sono diminuite rispettivamente del 57% e del 18%). 
 
Le nuove assunzioni nel 2012 sono diminuite di circa il 3,3% rispetto al 2011, mentre le 
cessazioni si sono mantenute sostanzialmente stabili. Il saldo annuale tra il numero di nuovi 
contratti e quello delle cessazioni è negativo dal 2009 e l’anno 2012 si è chiuso con circa 
8.300 unità in meno. Emerge il calo di nuovi contratti a tempo indeterminato, a favore di 
altre tipologie, in particolare il lavoro a tempo determinato. Nel primo trimestre del 2013 le 
assunzioni risultano in netta diminuzione rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente 
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(-18%); la contemporanea contrazione delle cessazioni di contratti (-8%) indica la generale 
staticità del mercato del lavoro regionale. 
 
Gli ingressi in mobilità sono aumentati di circa 2 mila unità nel 2012 rispetto al 2011, 
attestandosi a oltre 10 mila lavoratori. La mobilità femminile è cresciuta più di quella 
maschile, anche se il fenomeno ha colpito di più i lavoratori uomini, con quasi il 60% degli 
ingressi. Il primo trimestre 2013 mostra, invece, una contrazione sia tendenziale che 
congiunturale, con meno di 1.000 ingressi registrati. La maggior parte degli ingressi è non 
indennizzata, perché avviene in seguito a licenziamenti individuali da imprese con meno di 
15 dipendenti (L.236/93). 
 
In tale contesto, gli strumenti che si mettono in campo con il presente disegno di legge, 
sono volti a sostenere e rilanciare i settori produttivi attraverso interventi di cospicuo 
rifinanziamento degli strumenti in materia di accesso al credito delle imprese, con 
l’introduzione di un nuovo canale mirato a far fronte al possibile rallentamento dei 
pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni regionali e locali che pare, purtroppo, 
ormai inevitabile, alla luce dei tagli alla spesa pubblica e delle ulteriori strette imposte dal 
patto di stabilità. 
 
Vengono prese in considerazione anche le situazioni di crisi delle grandi imprese, che com’è 
noto, si riverberano pesantemente sull’indotto connesso, rischiando si creare un deficit 
occupazionale rilevante per il territorio regionale. 
 
Una particolare attenzione viene, infine, posta per rinforzare gli strumenti di tutela 
dell’occupazione, con specifico riferimento a quelle situazioni di disoccupazione non 
assistite da ammortizzatori sociali. 
 
Nel dettaglio, il disegno di legge è così articolato. 
 
L’articolo 1 definisce le finalità del presente disegno di legge. 
 
Gli articoli da 2 a 6, intervengono sulla legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2 (Norme in 
materia di agevolazione dell’accesso al credito delle imprese) e sono finalizzati a disciplinare 
l’istituzione e il funzionamento della Sezione per lo smobilizzo dei crediti verso la pubblica 
amministrazione, di seguito denominata Sezione smobilizzo crediti PA. 
 
In particolare, l’articolo 2 modifica il comma 2 dell’articolo 2 della legge regionale 2/2012, 
in modo da prevedere la costituzione della Sezione smobilizzo crediti PA nell’ambito del 
Fondo per lo sviluppo delle piccole e medie imprese e dei servizi, di seguito denominato 
Fondo per lo sviluppo. 
 
In questo modo la Sezione smobilizzo crediti PA si affianca agli altri tre strumenti finanziari 
previsti dalla legge regionale 2/2012 diretti ad agevolare l’accesso al credito da parte delle 
imprese operanti sul territorio regionale nei settori industriale, artigiano, commerciale, 
turistico e dei servizi, ossia il Fondo di rotazione per iniziative economiche (FRIE), la Sezione 
per le garanzie del FRIE medesimo e, per l’appunto, il Fondo per lo sviluppo. 
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Il Fondo per lo sviluppo, in particolare, si configura come strumento complementare al FRIE, 
in quanto finalizzato ad intervenire con la concessione di finanziamenti a tasso agevolato 
negli ambiti operativi e settoriali non ammissibili a tale fondo ovvero di importo minore, con 
misure specificamente dirette alle PMI ed alle imprese del settore dei servizi, nonché a 
concedere finanziamenti mirati a promuovere la nascita e lo sviluppo di nuove iniziative 
imprenditoriali ovvero a salvaguardare il mantenimento sul mercato delle imprese esistenti. 
Con la costituzione della Sezione smobilizzo crediti PA nel suo ambito, le relative funzioni si 
estenderanno al sostegno delle esigenze di liquidità delle imprese beneficiarie. 
 
L’articolo 3 modifica l’articolo 3 della legge regionale 2/2012, che disciplina le modalità di 
finanziamento degli strumenti finanziari sopra citati, introducendo il riferimento alla 
Sezione smobilizzo crediti PA, accanto a quelli al FRIE, alla Sezione per le garanzie ed al 
Fondo per lo sviluppo. La Sezione sarà pertanto alimentata da: 
 
a) conferimenti della Regione; 
 
b) conferimenti dello Stato, di altre amministrazioni pubbliche e di enti privati; 
 
c) interessi maturati sulle giacenze di tesoreria; 
 
d) economie e rimborsi connessi ai procedimenti contributivi e alle operazioni finanziarie. 
 
L’articolo 4 introduce l’articolo 6 bis nella legge regionale 2/2012, recando la disciplina 
sostanziale del nuovo strumento agevolativo. Finalità di detto strumento è il supporto 
all’equilibrio della gestione finanziaria aziendale delle imprese che vantano crediti nei 
confronti della pubblica amministrazione locale e regionale del Friuli Venezia Giulia. Onde 
evitare che i ritardi nei pagamenti della pubblica amministrazione incidano negativamente 
su tale equilibrio finanziario, la Regione, tramite gli interventi a valere sulla Sezione 
smobilizzo crediti PA, potrà infatti agevolare e sostenere l’effettuazione di operazioni di 
smobilizzo dei crediti derivanti da somministrazioni, forniture e appalti vantati da parte 
delle microimprese e delle piccole e medie imprese industriali, artigiane, commerciali, 
turistiche e delle imprese dei servizi, aventi sede operativa nel territorio regionale. 
 
Il primo degli interventi (comma 2) realizzabili a valere sulla Sezione smobilizzo crediti PA è 
costituito dalla concessione di contributi diretti a ridurre i costi posti a carico dell’impresa 
creditrice dalla banca o dal diverso intermediario convenzionato con la Regione presso il 
quale è effettuata l’operazione di smobilizzo del credito, in una delle forme tecniche 
ammesse dalla vigente normativa in materia di contratti di finanziamento. 
 
Il secondo intervento (comma 3) è costituito dalla concessione di finanziamenti agevolati a 
complemento delle operazioni di smobilizzo dei crediti agevolate con i predetti contributi. 
Con tale previsione sarà possibile fornire all’impresa creditrice liquidità, in forma di 
finanziamento derivante direttamente dalla dotazione della Sezione smobilizzo crediti PA, 
parametrata al valore originario del credito per la parte non realizzata attraverso 
l’operazione di smobilizzo. La concessione del finanziamento agevolato complementare alla 
operazione effettuata presso il sistema creditizio è subordinato a due condizioni. 
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La prima condizione è data dall’adesione alla proposta di determinazione del saggio degli 
interessi moratori a carico della pubblica amministrazione di cui al comma 1 in ritardo con il 
pagamento in conformità ad apposito schema di convenzione che dovrà essere approvato, 
d’intesa con il Consiglio delle autonomie locali, con deliberazione della Giunta regionale, su 
proposta dell’Assessore alle attività produttive, risorse rurali, agroalimentari e forestali, di 
concerto con gli Assessori compenti in materia di finanze, programmazione e patrimonio e 
funzione pubblica, autonomie locali e coordinamento delle riforme. In tale modo, si intende 
chiedere all’impresa creditrice di accettare una riduzione del tasso degli interessi moratori 
per il ritardo del pagamento della pubblica amministrazione debitrice a fronte 
dell’agevolazione concessa dalla Regione con il finanziamento a tasso agevolato, sì da 
contemperare l’interesse ad ottenere immediata liquidità a costo ridotto dell’impresa e 
quello del sistema pubblico regionale di limitare il gravoso impatto che comporta 
l’applicazione automatica della normativa statale in materia, la stessa che ostacola i 
pagamenti a causa del Patto di stabilità anche da parte delle pubbliche amministrazioni 
finanziariamente virtuose. 
 
La seconda condizione richiede che l’impresa creditrice, una volta ottenuta l’anticipazione 
dall’operatore finanziario convenzionato, corrisponda quanto dovuto agli eventuali 
subappaltatori e cottimisti, in conformità a quanto previsto dalla vigente normativa in 
materia di contratti pubblici. 
 
Come per gli altri strumenti finanziari previsti dalla legge regionale 2/2012, la disciplina di 
dettaglio sarà recata con regolamento in conformità all’articolo 8 della legge 2/2012 
stessa. Si tratta di disciplina che necessariamente dovrà essere coordinata con la vigente 
normativa in materia di attività bancaria e degli intermediari finanziari, nonché con le 
prescrizioni tecniche degli organi di vigilanza su tali operatori finanziari. L’elaborazione di 
tale regolamento richiederà il coinvolgimento degli operatori finanziari operanti nel 
territorio regionale, dipendendo dalla loro collaborazione la concreta e positiva attuazione 
degli interventi di agevolazione. 
 
Al comma 4 dell’articolo 6 bis si stabilisce che, per l’attuazione degli interventi di 
agevolazione disciplinati dall’articolo 6 bis medesimo, la Regione possa convenzionarsi, 
oltre che con le banche come già previsto all’articolo 4 della legge regionale 2/2012, anche 
con altri intermediari finanziari operanti nel territorio regionale. Si potrà così estendere 
l’operatività della Sezione smobilizzo crediti PA anche, per esempio, alle così dette società 
di factoring. Come per le banche, gli intermediari finanziari potranno convenzionarsi alle 
condizioni e previo possesso dei requisiti individuati attraverso bando. 
 
L’articolo 5 inserisce all’articolo 10 della legge regionale 2/2012 il riferimento alla Sezione 
smobilizzo crediti PA accanto a quelli al FRIE, alla Sezione per le garanzie ed al Fondo per lo 
sviluppo, quale gestione fuori bilancio la cui amministrazione è affidata al Comitato di 
gestione ivi disciplinato. Si tratta di un Comitato composto da: 
 
a) un Presidente; 
 
b) quattro membri designati dal Consiglio regionale, di cui uno in rappresentanza delle 
minoranze; 
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c) quattro membri scelti tra nominativi indicati dalle organizzazioni imprenditoriali 
maggiormente rappresentative a livello regionale dei settori economici interessati dalla 
legge regionale 2/2012, in rappresentanza delle diverse espressioni del territorio regionale. 
 
I componenti del Comitato di gestione durano in carica tre anni, possono essere confermati 
una sola volta e possiedono i requisiti di onorabilità e professionalità previsti per i soggetti 
che esercitano analoghe funzioni presso le banche costituite in forma di società per azioni. 
L’articolo 6, infine, si occupa di modificare la disciplina contabile e finanziaria concernente 
il processo di passaggio dall’attuale sistema di gestione degli incentivi dell’accesso al 
credito al nuovo sistema delineato dalla legge regionale 2/2012, adeguandola alla 
previsione della costituzione della nuova Sezione smobilizzo crediti PA. 
 
L’articolo 7 (le relative disposizioni finanziarie sono contenute nell’articolo 12) fa 
riferimento al c.d. Fondo Anticrisi. 
 
La legge regionale 11/2009 ha previsto, quale dotazione iniziale del “Fondo di rotazione per 
la stabilizzazione del sistema economico regionale” la complessiva somma di 400 milioni di 
euro. 
 
Dall’entrata in vigore della norma il Fondo di rotazione per la stabilizzazione del sistema 
economico regionale ha disposto i seguenti trasferimenti in favore dei fondi di rotazione 
coinvolti dall’attuazione delle misure di agevolazione all’accesso al credito delle imprese 
(Tabella 1): 

 

 
 

Pagato 

1 Fondo di rotazione per iniziative economiche nel Friuli Venezia Giulia (FRIE) 
95,00 

2 Fondo di rotazione a favore delle imprese artigiane del Friuli Venezia Giulia 
(FRIA) 

85,00 

3 
Fondo speciale di rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di 
servizio del Friuli Venezia Giulia 75,00 

4 Fondo regionale di garanzia per le PMI 

5 Fondo regionale smobilizzo crediti (articolo 12 ter legge regionale 4/2005) 
5,00 

6 Fondo di rotazione regionale per interventi nel settore agricolo 
80,00 

 
340,00 

 
Tabella 1 – importi in milioni di euro 

 
Inoltre il Fondo di rotazione per la stabilizzazione del sistema economico regionale ha 
destinato una somma pari a 50 milioni di euro alla sottoscrizione delle obbligazioni emesse 
da Banca Mediocredito del Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’art. 6 della legge 23/2001, il cui 
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capitale è stato destinato alla concessione di finanziamenti agevolati alle piccole e medie 
imprese industriali, di servizio e loro consorzi. 
 
Delle dotazioni iniziali del Fondo di rotazione per la stabilizzazione del sistema economico 
regionale residuano ancora da pagare 10 milioni di euro che la Giunta regionale ha 
destinato a beneficio di fondi di rotazione che non risultano ancora costituiti. Si tratta dei 
seguenti fondi (Tabella 2): 

 

7 Fondo di rotazione in favore delle imprese edili 8,00

8 Fondo di garanzia per le opportunità dei giovani 2,00
 

10,00 
 

Tabella 2 – importi in milioni di euro 
 
In base all’art. 14, comma 47 della legge regionale 11/2009 le somme anticipate ai Fondi di 
rotazione coinvolti dall’attuazione delle misure di agevolazione all’accesso al credito delle 
imprese, devono essere restituite al Fondo di rotazione per la stabilizzazione del sistema 
economico regionale entro sei anni a decorrere dalla data dei provvedimenti che 
dispongono le anticipazioni. 
 
Al momento il piano di rientro delle somme anticipate si sviluppa, per ciascun Fondo, con le 
seguanti scadenze annuali (Tabella 3): 
 

  2015 2016 2017 2018 Totale 
1 Fondo di rotazione per iniziative 

economiche nel Friuli Venezia Giulia 
(FRIE) 

55,00 20,00 0,00 20,00 95,00 

2 Fondo di rotazione a favore delle 
imprese artigiane del Friuli Venezia 
Giulia (FRIA) 

0,00 28,20 10,00 46,81 85,00 

3 Fondo speciale di rotazione a favore 
delle imprese commerciali, turistiche 
e di servizio del Friuli Venezia Giulia 

0,00 20,75 10,00 44,25 75,00 

4 Fondo regionale di garanzia per le 
PMI 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

5 Fondo regionale smobilizzo crediti 
(articolo 12 ter legge regionale 
4/2005) 

5,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

6 Fondo di rotazione regionale per 
interventi nel settore agricolo 

15,50 40,00 5,00 19,50 80,00 

 totale 75,50 108,94 25,00 130,56 340,00 
 

Tabella 3 – importi in milioni di euro 
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La Regione è titolare di un credito restitutorio nei confronti del Fondo di rotazione per la 
stabilizzazione del sistema economico regionale esattamente corrispondente a quello 
esistente in capo quest’ultimo nei confronti dei Fondi destinatari delle anticipazioni. 
 
Il credito regionale è stato contabilizzato nel 2009 e, nell’esercizio corrente è conservato per 
l’intero importo pari a 400 milioni di euro in conto residui sul capitolo 999 dello stato 
dell’entrata regionale. 
 
La norma proposta consiste nella rinuncia al credito restitutorio intestato al Fondo di 
rotazione per la stabilizzazione del sistema economico regionale e, corrispondentemente, 
alla Regione e determina sul bilancio regionale nell’esercizio 2013 un minor accertamento 
in conto residui che riverbera i suoi effetti sul risultato della gestione dell’esercizio 2013 in 
termini di componente negativa nella formazione dell’avanzo di esercizio. 
 
Al fine di assicurare che la minore entrata in conto residui sia per certo controbilanciata da 
una componente attiva della gestione 2013, è istituito un Fondo specificamente destinato 
alla neutralizzazione degli effetti contabili della descritta rinuncia. 
 
All’onere derivante dalla costituzione del Fondo finalizzato a neutralizzare gli effetti derivanti 
dalla rinuncia ai rientri di cui all’art. 14, comma 44 della legge 11/2009 si fa fronte mediante 
l’aumento dello stanziamento del capitolo di entrata 101, relativo alla compartecipazione 
all’imposta sul reddito delle società (Ires). Il miglioramento delle aspettative di entrata 
dell’Ires è giustificato dall’analisi dei dati dei versamenti erariali effettuati dai contribuenti 
nel mese di giugno 2013 – e rilevati nella prima decade di luglio - che evidenziano un 
consistente versamento operato da una società regionale quale società che ha assunto 
l’obbligo, a seguito dell’opzione per il consolidato fiscale, di versare l’IRES per tutte le 
società incluse nel gruppo societario di riferimento. L’imposta versata si attesta su valori del 
tutto disomogenei rispetto a quelli disponibili in serie storica per effetto del rilevante onere 
fiscale determinato dalle consolidate in utile. 
 
Si specifica che alcuni dei fondi di rotazione coinvolti dall’attuazione delle misure di 
agevolazione all’accesso al credito delle imprese sono stati oggetto di una misura di 
finanziamento ulteriore rispetto a quella prevista all’art. 14, comma 50 della legge regionale 
11/2009. Invero, con la legge regionale 14/2012 (Assestamento di bilancio 2012) sono stati 
introdotti i commi da 60 bis a 60 quater all’art. 14 della legge regionale 11/2009, che hanno 
autorizzato nuovi finanziamenti di durata sessennale (Tabella 4). Il rientro delle somme 
anticipate è previsto, per il FRIE nel mese di dicembre del 2018 e per i restanti fondi nel 
mese di gennaio del 2019. 
 
L’articolo 7, riferendosi alle sole anticipazioni di cui all’art. 14, comma 50 della legge 
regionale 11/2009, non riguarda tale ultime anticipazioni. 



 

 X

 

 
 

Pagato 

1 Fondo di rotazione per iniziative economiche nel Friuli Venezia Giulia (FRIE) 
24,650 

2 Fondo di rotazione a favore delle imprese artigiane del Friuli Venezia Giulia 
(FRIA) 

8,676 

3 
Fondo speciale di rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di 
servizio del Friuli Venezia Giulia 21,337

4 Fondo regionale di garanzia per le PMI 

5 Fondo regionale smobilizzo crediti (articolo 12 ter legge regionale 4/2005) 
 

6 Fondo di rotazione regionale per interventi nel settore agricolo 
20,00 

 
74,663 

Tabella 4 – importi in milioni di euro 
 
L’articolo 8 prevede il necessario coordinamento con la legge regionale 11/2009. 
 
L’articolo 9 (le relative disposizioni finanziarie sono contenute nell’articolo 12) prevede un 
finanziamento in favore del Fondo da rimborsarsi entro 10 anni per consentire al Fondo 
medesimo, nelle more dell’adozione degli atti previsti dall’articolo 7, l’immediata operatività. 
La copertura finanziaria dell’intervento è assicurata, sull’esercizio 2013, dalle maggiori 
entrate relative alla compartecipazione all’IRES di cui si è detto. Data la natura della spesa 
(concessione di crediti), si tratta di un trasferimento non rilevante ai fini del patto di 
stabilità. Nell’esercizio di scadenza del finanziamento è imputato un credito di misura 
corrispondente all’onere finanziario che grava sull’esercizio 2013. 
 
L’articolo 10 modifica la legge regionale 7/2000, introducendo la possibilità di ridurre la 
durata del vincolo di destinazione fino a 3 anni. 
 
La disposizione consente, nell’ambito di tutti i settori economici, di ridurre il termine del 
vicolo di destinazione degli immobili oggetto di incentivi da cinque a tre anni. 
 
Tale possibilità di riduzione del vincolo, da prevedersi nei regolamenti di attuazione delle 
singole linee contributive, viene disposta qualora, tenuto conto della dimensione 
dell’impresa ovvero dell’entità del contributo ovvero dell’andamento dell’economia 
regionale avuto riguardo allo specifico settore economico in cui opera l’impresa beneficiaria, 
la Giunta regionale valuti opportuno ridurre il vincolo. 
 
Infatti, i vincoli che la Pubblica amministrazione impone al beneficiario al fine di ottenere 
agevolazioni e contributi pubblici, nell’attuale congiuntura economica e finanziaria, risultano 
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talvolta eccessivamente gravosi, avuto riguardo, in particolare, alla dimensione dell’impresa 
e all’entità del beneficio. 
 
La disposizione si rende, pertanto, necessaria al fine di alleggerire gli oneri a carico delle 
imprese nella situazione attuale di crisi economica, sulla scorta di quanto già attuato dalla 
Commissione europea in materia di Fondi strutturali. Il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo e sul Fondo di coesione, infatti, prevede la possibilità per gli Stati membri di optare 
per la riduzione del vincolo relativo alla stabilità delle operazioni finanziate da cinque anni a 
tre anni (articolo 57). 
 
L’articolo 11 prevede le disposizioni transitorie. 
 
Le disposizioni finanziarie sono contenute negli articoli 12 e 13. 
 
Tra le disposizioni finanziarie, si evidenzia che viene incrementato per 10 milioni di euro il 
fondo globale per le crisi complesse, istituito con la legge finanziaria regionale 2013. 
 
Con tali disposizioni si intende garantire il necessario supporto anche alle problematiche 
connesse alle situazioni di difficoltà delle grandi imprese in situazione di crisi complessa, 
che con il presente disegno di legge trova ulteriore rafforzamento nella posta allocata a 
fondo globale. 
 
Viene, altresì, previsto un rimpinguamento di 5 milioni di euro del capitolo per l’inserimento 
lavorativo di persone disoccupate prive di ammortizzatori sociali tramite iniziative di lavoro 
di pubblica utilità prestato a favore di Amministrazioni pubbliche. 
 
Ulteriori 5 milioni di euro sono stanziati al fine di sostenere i progetti delle pubbliche 
amministrazioni che prevedono prestazioni di attività socialmente utili mediante l’utilizzo di 
lavoratori percettori di trattamenti previdenziali. 
 
Infine, viene istituita una nuova partita di fondo globale sulla quale viene allocata la somma 
di 55 milioni di euro a copertura dei futuri interventi legislativi per lo sviluppo e il rilancio dei 
settori produttivi e dell’occupazione e di contrasto alla disoccupazione giovanile da 
programmare nei prossimi mesi secondo il disegno strategico del programma di governo 
con un compiuto impatto sistemico, che il presente disegno di legge anticipa per le poste 
più urgenti. 
 
L’articolo 14 prevede l’entrata in vigore. 
 
Data la significatività e la portata di questo provvedimento si confida in un celere voto 
favorevole di Codesto Onorevole Consiglio. 
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Art. 1 
(Finalità) 

 
1. Al fine di fronteggiare la perdurante situazione di grave crisi congiunturale e 

la conseguente carenza di liquidità delle imprese, la presente legge adotta le misure urgenti 
necessarie a sostenere e rilanciare i settori produttivi del territorio regionale e a tutelare 
l’occupazione. 

 
 

Art. 2 
(Modifica all’articolo 2 della legge regionale 2/2012) 

 
1. Al comma 2 dell’articolo 2 della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2 

(Norme in materia di agevolazione dell’accesso al credito delle imprese), dopo le parole 
<<della Sezione per le garanzie>> sono aggiunte le seguenti: << e, nell’ambito del Fondo per 
lo sviluppo, della Sezione per lo smobilizzo dei crediti verso la pubblica amministrazione, di 
seguito denominata “Sezione smobilizzo crediti PA”>>. 

 
 

Art. 3 
(Modifica all’articolo 3 della legge regionale 2/2012) 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale 2/2012, le parole <<e del 

Fondo per lo sviluppo>> sono sostituite dalle seguenti: <<, del Fondo per lo sviluppo e della 
Sezione smobilizzo crediti PA>>. 

 
 

Art. 4 
(Inserimento dell’articolo 6 bis nella legge regionale 2/2012) 

 
1. Dopo l’articolo 6 della legge regionale 2/2012 è inserito il seguente: 

 
<<Art. 6 bis 

(Sezione smobilizzo crediti PA) 
 

1. La Sezione smobilizzo crediti PA costituisce strumento di agevolazione a 
favore del sistema produttivo regionale finalizzato a supportare l’equilibrio della gestione 
finanziaria aziendale in relazione all’andamento del mercato del credito tramite il sostegno 
all’ effettuazione di operazioni di smobilizzo dei crediti vantati nei confronti della pubblica 
amministrazione locale e regionale del Friuli Venezia Giulia per somministrazioni, forniture e 
appalti da parte delle microimprese e delle piccole e medie imprese industriali, artigiane, 
commerciali, turistiche e delle imprese dei servizi, aventi sede operativa nel territorio 
regionale. 
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2. Le dotazioni della Sezione smobilizzo crediti PA sono destinate alla 
concessione di contributi a sollievo degli oneri a carico dell’impresa creditrice in relazione a 
operazioni finanziarie di smobilizzo del credito. 

 
3. A valere sulle dotazioni della Sezione smobilizzo crediti PA possono essere, 

altresì, concessi finanziamenti agevolati a complemento delle operazioni finanziarie di cui al 
comma 2, nel caso in cui l’impresa creditrice: 

 
a) aderisce alla proposta di determinazione del saggio degli interessi moratori 

a carico della pubblica amministrazione di cui al comma 1 in ritardo con il pagamento in 
conformità ad apposito schema di convenzione approvato, d’intesa con il Consiglio delle 
autonomie locali, con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alle 
attività produttive, risorse rurali, agroalimentari e forestali, di concerto con gli Assessori 
compenti in materia di finanze, programmazione e patrimonio e funzione pubblica, 
autonomie locali e coordinamento delle riforme; 

 
b) dimostra di aver corrisposto la quota spettante ai subappaltatori e ai 

cottimisti della somma ricevuta dall’impresa creditrice medesima a seguito 
dell’effettuazione dell’operazione finanziaria di smobilizzo del credito. 

 
4. Ai fini dell’attuazione degli interventi di agevolazione finanziaria di cui al 

presente articolo possono convenzionarsi con l’Amministrazione regionale, oltre alle banche 
in conformità all’articolo 4, gli intermediari finanziari operanti nel territorio regionale, alle 
condizioni e previo possesso dei requisiti individuati attraverso bando.>>. 

 
 

Art. 5 
(Modifiche all’articolo 10 della legge regionale 2/2012) 

 
1. All’articolo 10 della legge regionale 2/2012, sono apportate le seguenti 

modifiche: 
 
a) al comma 1 le parole <<e del Fondo per lo sviluppo>> sono sostituite dalle 

seguenti: <<, del Fondo per lo sviluppo e della Sezione smobilizzo crediti PA>>; 
 
b) al comma 9 le parole <<e al Fondo per lo sviluppo>> sono sostituite dalle 

seguenti: <<, al Fondo per lo sviluppo e alla Sezione smobilizzo crediti PA>>. 
 
 

Art. 6 
(Modifiche all’articolo 13 della legge regionale 2/2012) 

 
1. All’articolo 13 della legge regionale 2/2012 sono apportate le seguenti 

modifiche: 
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a) al comma 10 le parole <<Al Fondo per lo sviluppo>> sono sostituite dalle 
seguenti: <<Alla Sezione smobilizzo crediti PA>>. 

 
b) al comma 11: 
 
1) le parole <<nel Fondo per lo sviluppo>> sono sostituite dalle seguenti: 

<<nella Sezione smobilizzo crediti PA>>; 
 
2) le parole <<a tale Fondo>> sono sostituite dalle seguenti: <<a tale 

Sezione>>; 
 
3) le parole <<Nel medesimo Fondo confluiscono>> sono sostituite dalle 

seguenti: <<Nella medesima Sezione smobilizzo crediti PA confluiscono>>; 
 
4) le parole <<sono trasferiti in capo al Fondo per lo sviluppo>> sono sostituite 

dalle seguenti: << sono trasferiti in capo alla Sezione smobilizzo crediti PA>>; 
 
c) al comma 14, le parole <<di cui all’articolo 6>> sono sostituite dalle 

seguenti: <<di cui agli articoli 6 e 6 bis>>; 
 
d) al comma 20 le parole <<e sul Fondo per lo sviluppo>> sono sostituite dalle 

seguenti: <<, sul Fondo per lo sviluppo e sulla Sezione smobilizzo crediti PA>>. 
 
 

Art. 7 
(Misure dirette al rafforzamento dell’operatività dei Fondi di cui all’articolo 14, comma 46, della 

legge regionale 11/2009) 
 

1. Il Fondo per la stabilizzazione del sistema economico regionale di cui 
all’articolo 14, comma 39, della legge regionale 4 giugno 2009, n. 11 (Misure urgenti in 
materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle famiglie, 
accelerazione di lavori pubblici), è autorizzato a rimettere ai Fondi destinatari delle 
anticipazioni di cui all’articolo 14, comma 50, della legge regionale 11/2009, il debito avente 
a oggetto la restituzione del capitale anticipato e ciò nella misura massima complessiva di 
100 milioni di euro. 

 
2. Con propria deliberazione, su proposta dell’Assessore alle finanze, 

patrimonio e programmazione, d’intesa con l’Assessore alle attività produttive, risorse rurali, 
agroalimentari e forestali, la Giunta regionale ripartisce l’ammontare delle risorse di cui al 
comma 1 tra i Fondi destinatari delle anticipazioni di cui all’articolo 14, comma 50, della 
legge regionale 11/2009 e individua puntualmente i crediti oggetto di rinuncia. 

 
3. A seguito della deliberazione di Giunta di cui al comma 2 le risorse sono 

assegnate a titolo di dotazione ordinaria dei Fondi destinatari delle anticipazioni di cui 
all’articolo 14, comma 50, della legge regionale 11/2009. 
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4. Nella deliberazione di cui al comma 2, tenuto conto dell’attuale impiego dei 
fondi, la Giunta regionale può disporre che le risorse relative ai crediti rinunciati vengano 
trasferite dai Fondi originariamente destinatari delle anticipazioni al Fondo per lo sviluppo 
di cui all’articolo 6 della legge regionale 2/2012 per essere destinate alla dotazione 
ordinaria di quest’ultimo. 

 
5. In conseguenza di quanto previsto al comma 1, e limitatamente alle risorse 

ivi indicate, l’Amministrazione regionale rinuncia definitivamente a ordinare al Fondo per la 
stabilizzazione del sistema economico regionale, ai sensi dell’articolo 14, comma 44, della 
legge regionale 11/2009, i previsti rientri al bilancio regionale. 

 
 

Art. 8 
(Modifiche alla legge regionale 11/2009) 

 
1. Dopo la lettera f quater) del comma 46 dell’articolo 14, della legge regionale 

11/2009, è aggiunta la seguente: 
 
<<f quinquies) Fondo per lo sviluppo.>>. 

 
 

Art. 9 
(Finanziamento al Fondo per lo sviluppo di cui all’articolo 6 bis della legge regionale 2/2012 – 

Sezione smobilizzo crediti della PA) 
 

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Fondo per lo 
sviluppo di cui all’articolo 6 bis della legge regionale 2/2012 – Sezione smobilizzo crediti 
della PA, come inserito all’articolo 4, un finanziamento dell’ammontare di 5 milioni di euro 
da rimborsare entro il 30 giugno 2023, senza applicazione di interessi. 

 
2. Le somme di cui al comma 1 sono destinate alle finalità di cui all’articolo 6 

bis della legge regionale 2/2012 ed entrano a far parte della dotazione ordinaria del Fondo. 
 
3. Il competente servizio della Direzione regionale attività produttive, nell’atto 

con cui dispone il pagamento delle risorse oggetto del finanziamento, provvede al 
contestuale accertamento del credito restitutorio in favore della Regione, che viene iscritto 
alla competenza finanziaria dell’esercizio di scadenza del credito. 

 
4. Al trasferimento di cui al comma 1 non si applica l’articolo 7, comma 17, 

della legge regionale 20 agosto 2003, n. 14 (Assestamento del bilancio 2003 e del bilancio 
pluriennale per gli anni 2003-2005 ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 16 aprile 
1999, n. 7). 
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Art. 10 
(Modifica alla legge regionale 7/2000) 

 
1. Dopo il comma 4 dell’articolo 32 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 

(Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), 
è inserito il seguente: 

 
<<4 bis. Al fine di ridurre gli oneri a carico delle imprese, la durata del vincolo 

fissato dal comma 1 è ridotta fino a tre anni, nell’ambito dei regolamenti di attuazione delle 
leggi regionali che prevedono incentivi in conto capitale a favore delle imprese, sulla base di 
uno o più dei seguenti criteri: 

 
a) dimensione delle imprese beneficiarie; 
 
b) importo dell’incentivo; 
 
c) caratteristiche del settore economico delle imprese beneficiarie con 

particolare riguardo all’andamento dell’economia del territorio regionale.>>. 
 
 

Art. 11 
(Disposizioni transitorie) 

 
1. Le modifiche regolamentari previste al comma 4 bis dell’articolo 32 della 

legge regionale 7/2000, come inserito dall’articolo 10, possono prevedere la riduzione dei 
termini di durata del vincolo di destinazione, anche con riferimento agli obblighi in essere 
alla data di entrata in vigore della presente legge. 

 
 

Art. 12 
(Disposizioni finanziarie) 

 
1. Al fine di neutralizzare gli effetti a carico del bilancio regionale derivanti dalla 

contabilizzazione della rinuncia ai rientri di cui al disposto dell’articolo 7, comma 5, a valere 
sull’unità di bilancio 4.5.270 e del capitolo 999 dello stato di previsione dell’entrata del 
bilancio pluriennale 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013, si provvede mediante 
l’istituzione del “Fondo finalizzato a neutralizzare gli effetti derivanti dalla rinuncia ai rientri 
di cui all’articolo 14, comma 44, della legge 11/2009”, iscritto nello stato di previsione della 
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e annuale per l’anno 2013, con uno 
stanziamento di 100 milioni di euro. 

 
2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro 

per l’anno 2013 a carico dell’unità di bilancio 10.5.1.5069 e del capitolo 9999 di nuova 
istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013-
2015 e del bilancio per l’anno 2013 con la denominazione “Fondo finalizzato a neutralizzare 
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gli effetti derivanti dalla rinuncia ai rientri di cui all’articolo 14, comma 44, della legge 
11/2009”. 

 
3. All’onere di 100 milioni di euro per l’anno 2013 derivante dall’applicazione 

del comma 2 si fa fronte con la maggiore entrata di pari importo prevista all’unità di bilancio 
1.3.6 e al capitolo 101 dello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli 
anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013. 

 
4. Per le finalità di cui all’articolo 9, comma 1, è autorizzata la spesa di 5 milioni 

di euro per l’anno 2013 a carico dell’unità di bilancio 1.5.1.1028 e del capitolo 1426 di nuova 
istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013-
2015 e del bilancio per l’anno 2013 con la denominazione “Finanziamento al Fondo per lo 
sviluppo di cui all’articolo 6 della legge regionale 2/2012 – Sezione smobilizzo crediti della 
PA regionale e locale”. 

 
5. All’onere di 5 milioni di euro per l’anno 2013 derivante dall’applicazione del 

comma 4 si fa fronte con la maggiore entrata di pari importo prevista all’unità di bilancio 
1.3.6 e al capitolo 101 dello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli 
anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013. 

 
6. Per le finalità di cui all’articolo 9, comma 48, della legge regionale 30 

dicembre 2009 n. 24 (Legge finanziaria 2010), è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per 
l’anno 2013 a carico dell’unità di bilancio 8.5.1.1146 e del capitolo 9860 dello stato di 
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per 
l’anno 2013. 

 
7. All’onere di 5 milioni di euro per l’anno 2013 derivante dall’applicazione del 

comma 6 si fa fronte con la maggiore entrata di pari importo prevista all’unità di bilancio 
1.3.6 e al capitolo 101 dello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli 
anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013. 

 
8. Per le finalità di cui all’articolo 10, comma 1, della legge regionale 29 

dicembre 2011 n. 18 (Legge finanziaria 2012), è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per 
l’anno 2013 a carico dell’unità di bilancio 8.5.1.1146 e del capitolo 4681 dello stato di 
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per 
l’anno 2013. 

 
9. All’onere di 5 milioni di euro per l’anno 2013 derivante dall’applicazione del 

comma 8 si fa fronte con la maggiore entrata di pari importo prevista all’unità di bilancio 
1.3.6 e al capitolo 101 dello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli 
anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013. 

 
10. In relazione al disposto di cui all’articolo 9, comma 3, è istituito, per memoria, 

nello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2013 - 2015 e del 
bilancio per l’anno 2013 all’unità di bilancio 4.5.270 il capitolo 998 con la denominazione 
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“Rientri derivanti dal finanziamento concesso al Fondo per lo sviluppo di cui all’articolo 6 bis 
della legge 27 febbraio 2012 – Sezione smobilizzo crediti della PA regionale e locale”. 

 
 

Art. 13 
(Altre disposizioni finanziarie) 

 
1. Ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 

(Norme in materia di programmazione finanziaria e di contabilità regionale), nell’unità di 
bilancio 10.7.2.3470 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013 è autorizzato l’accantonamento di 55 milioni di 
euro per l’anno 2013 a carico del capitolo 9710, Fondo globale di parte investimento - 
partita n. **** di nuova istituzione, con la denominazione “Futuri interventi legislativi per lo 
sviluppo e il rilancio dei settori produttivi e dell’occupazione e di contrasto alla 
disoccupazione giovanile”. 

 
2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge regionale 21/2007, nell’unità 

di bilancio 10.7.1.3470 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli 
anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013 è iscritto lo stanziamento di 10 milioni di 
euro per l’anno 2013 a carico del capitolo 9700, Fondo globale di parte corrente - partita n. 
59 – “Interventi futuri per crisi industriali complesse”. 

 
3. All’onere complessivo di 65 milioni di euro per l’anno 2013 derivante 

dall’applicazione dei commi 1 e 2 si fa fronte con la maggiore entrata di pari importo 
prevista all’unità di bilancio 1.3.6 e al capitolo 101 dello stato di previsione dell’entrata del 
bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013. 

 
 

Art. 14 
(Entrata in vigore) 

 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione 

nel Bollettino ufficiale della Regione. 
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NOTE 
 
Avvertenza 
Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991 
n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 
 
Note all’articolo 2 
- Il testo del comma 2 dell’articolo 2, della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2 e successive modifiche e 
integrazioni, come modificato dalla presente legge, è il seguente: 

Art. 2 
(Strumenti di intervento) 

- omissis - 
2. Al fine di promuovere, in particolare, l’accesso al credito bancario delle imprese regionali, ai sensi dell’ 
articolo 25 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e di 
contabilità regionale), è autorizzata la costituzione, nell’ambito del FRIE, della Sezione per le garanzie e, 
nell’ambito del Fondo per lo sviluppo, della Sezione per lo smobilizzo dei crediti verso la pubblica amministrazione, 
di seguito denominata Sezione smobilizzo crediti PA. 
 
Note all’articolo 3 
- Il testo del comma 1 dell’articolo 3, della legge regionale 27 febbraio 2012, n.2 e successive modifiche e 
integrazioni, come modificato dalla presente legge, è il seguente: 

Art. 3 
(Dotazioni) 

1. In aggiunta alle risorse esistenti, le dotazioni del FRIE, della Sezione per le garanzie e del Fondo per lo 
sviluppo e della Sezione smobilizzo crediti PA sono alimentate da: 
a) conferimenti della Regione; 
b) conferimenti dello Stato, di altre amministrazioni pubbliche e di enti privati; 
c) interessi maturati sulle giacenze di tesoreria; 
d) economie e rimborsi connessi ai procedimenti contributivi e alle operazioni finanziarie. 
 
Note all’articolo 5 
-Il testo dei commi 1 e 9 dell’articolo 10 della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2 e successive modifiche, 
così come modificato dalla presente legge è il seguente: 

Art. 10 
(Comitato di gestione) 

1. In conformità all’ articolo 4, comma 1, della legge 908/1955 e all’ articolo 8 del decreto legislativo 
110/2002, l’amministrazione del FRIE, della Sezione per le garanzie, del Fondo per lo sviluppo e della Sezione 
smobilizzo crediti PA e la deliberazione dei relativi interventi finanziari è affidata a un Comitato di gestione 
avente sede a Trieste, nominato con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta 
regionale, su proposta dell’Assessore alle attività produttive. 
9. Le spese di funzionamento del Comitato di gestione fanno proporzionalmente carico al FRIE, alla Sezione 
per le garanzie, del Fondo per lo sviluppo e della Sezione smobilizzo crediti PA e il loro importo massimo è 
stabilito annualmente dalla Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alle attività produttive, previa 
motivata indicazione del Comitato di gestione. 
 
Note all’articolo 6 
- Il testo dei commi 10, 11, 14 e 20 dell’articolo 13 della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2 e successive 
modifiche, così come modificato dalla presente legge, è il seguente: 

Art. 13 
(Disposizioni attuative, finanziarie e transitorie) 

-omissis- 
10. Alla Sezione smobilizzo crediti PA affluiscono le risorse finanziarie disponibili sui conti aperti, in conformità 
alle vigenti norme convenzionali, presso Banca Mediocredito del Friuli Venezia Giulia ai fini 
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dell’accreditamento dei mezzi da destinare alla concessione dei contributi di cui agli articoli 50 e 51 della legge 
regionale 12/2002 e dei contributi di cui agli articoli 95 e 96 della legge regionale 29/2005. 
11. Ai fini di cui al comma 10, con la deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 7, sono stabilite le 
modalità per il passaggio delle somme giacenti sui conti di cui al comma 10 medesimo nella Sezione 
smobilizzo crediti PA e per il trasferimento in capo a tale Sezione dei rapporti giuridici attivi e passivi della 
Banca Mediocredito del Friuli Venezia Giulia in relazione alle funzioni connesse alla gestione amministrativa 
dei contributi di cui agli articoli 50 e 51 della legge regionale 12/2002 e agli articoli 95 e 96 della legge 
regionale 29/2005 , con esclusione di quelli attinenti all’attività della Banca Mediocredito del Friuli Venezia 
Giulia quale istituto mutuante. Nella medesima Sezione smobilizzo crediti PA confluiscono, inoltre, le somme 
relative ai successivi rientri, di qualsiasi natura, afferenti ai rapporti contributivi in corso. In base a quanto 
previsto dall’articolo 8, commi 87, 88 e 89, della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge finanziaria 2006), 
e dall’ articolo 110, comma 20, della legge regionale 29/2005, sono trasferiti in capo alla Sezione smobilizzo 
crediti PA, altresì, i rapporti giuridici attivi e passivi in relazione alle funzioni connesse alla gestione 
amministrativa dei contributi di cui all’articolo 142, commi 1 e 6 bis, della legge regionale 28 aprile 1994, n. 5 
(Legge finanziaria 1994), e di cui agli articoli 2 e 6 della legge regionale 26 agosto 1996, n. 36 (Finanziamenti 
per agevolare l’accesso al credito di imprese commerciali e del terziario, rapporti convenzionali con le banche, 
modificazioni a leggi agevolative nel settore del commercio, soppressione del Capo I della legge regionale 24 
maggio 1988, n. 36). 
14. Ai fini dell’accesso agli incentivi di cui agli articolo 6 e 6 bis, nell’ambito delle imprese di servizi sono incluse 
le imprese che prestano servizi alla persona nel campo sanitario e assistenziale. Non rientrano in tale ambito, 
in particolare, le imprese esercenti attività finanziarie e assicurative. 
20. La Giunta regionale, tenuto conto dell’utilizzo delle risorse a valere sul FRIE, sulla Sezione per le garanzie e 
sul Fondo per lo sviluppo e sulla Sezione smobilizzo crediti PA è autorizzata a determinare, con propria 
deliberazione, su proposta dell’Assessore alle attività produttive, il rientro al bilancio regionale delle 
disponibilità ivi allocate, nonché a modificare la distribuzione delle risorse. 
 
Note all’articolo 8 
- Il testo del comma 46 dell’articolo 14 della legge regionale 4 giugno 2009, n. 11 e successive modifiche e 
integrazioni, come modificato dalla presente legge, è il seguente: 

Art. 14 
(Adeguamenti urgenti per fronteggiare lo stato di crisi) 

-omissis- 
46. Il Fondo è autorizzato a concedere anticipazioni alle gestioni fuori bilancio dei seguenti Fondi di rotazione, 
per le rispettive finalità: 
a) Fondo di rotazione per iniziative economiche nel Friuli Venezia Giulia (FRIE); 
b) Fondo di rotazione a favore delle imprese artigiane del Friuli Venezia Giulia (FRIA); 
c) Fondo speciale di rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio del Friuli Venezia 
Giulia; 
d) Fondo regionale di garanzia per le PMI; 
e) Fondo regionale smobilizzo crediti, costituito nell’ambito del FRIE, ai sensi dell’articolo 12 ter della legge 
regionale 4/2005, come inserito dal comma 11 del presente articolo; 
f) Fondo di rotazione regionale per gli interventi nel settore agricolo. 
f bis) Fondo regionale di garanzia per le PMI del settore agricolo. 
f ter) Fondo di rotazione a favore delle imprese edili. 
f quater) Fondo di garanzia per le opportunità dei giovani. 
f quinquies) Fondo per lo sviluppo 
 
Note all’articolo 10 
- Il testo dell’articolo 32 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e successive modifiche e integrazioni, come 
modificato dalla presente legge, è il seguente: 

Art. 32 
(Vincolo di destinazione dei beni immobili) 

1. Il soggetto beneficiario degli incentivi regionali ha l’obbligo di mantenere la destinazione dei beni immobili 
per la durata di cinque anni. Il mantenimento del vincolo di destinazione riguarda sia i soggetti beneficiari, sia i 
beni oggetto di incentivi. 
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2. Il mancato rispetto delle disposizioni di cui al comma 1 comporta l’applicazione dell’articolo 49, commi 1 e 2. 
3. In caso di alienazione del bene oggetto di incentivo pluriennale, ultraquinquennale, dopo la scadenza del 
termine di cui al comma 1, l’incentivo è revocato dal momento dell’alienazione del bene. 
4. Sono fatte salve le diverse disposizioni previste da leggi e regolamenti di settore qualora siano più 
favorevoli al beneficiario. 
4 bis. Al fine di ridurre gli oneri a carico delle imprese, la durata del vincolo fissato dal comma 1 è ridotta fino a tre 
anni, nell’ambito dei regolamenti di attuazione delle leggi regionali che prevedono incentivi in conto capitale a 
favore delle imprese, sulla base di uno o più dei seguenti criteri: 
a) dimensione delle imprese beneficiarie; 
b) importo dell’incentivo; 
c) caratteristiche del settore economico delle imprese beneficiarie con particolare riguardo all’andamento 
dell’economia del territorio regionale. 
5. In via eccezionale e per accertate sopravvenute ragioni di interesse pubblico la durata dei vincoli di 
destinazione può essere abbreviata nei confronti di soggetti pubblici con deliberazione della Giunta regionale. 
 


